MASTER 1° LIVELLO “ FORMAZIONE INSEGNANTI”

INDICAZIONI  PER LA STESURA DELL’ELABORATO FINALE
FORMATO: di norma non meno di 30 e non più di 40 pagine, carattere Times New Roman corpo 12 e interlinea 1,5, al “netto” di eventuali illustrazioni o grafici, ed esclusi gli allegati (in numero limitato e con esplicito riferimento all’interno del testo). Suddivisione in capitoli. 

COPERTINA: Logo dell’università, intestazione del corso di tirocinio, intestazione della relazione finale, titolo personalizzato, nome, cognome e numero di matricola del tirocinante, nome e cognome del docente universitario relatore e del tutor del tirocinante [si allega un modello] 

SECONDA DI COPERTINA:  nome dell’istituto scolastico sede del tirocinio, indirizzo  della scuola e nome del dirigente [si allega un modello].
INDICE:  strutturato in capitoli e paragrafi
CRONISTORIA: una breve illustrazione dell’attività di tirocinio a scuola, ed eventualmente dei lavori prodotti nei corsi del Master.  
 dove è stato svolto, in quante classi, con quale tutor, con altri docenti … 

LA RELAZIONE RIASSUME LE ATTIVITÀ SVOLTE DAL TIROCINANTE  E METTE IN EVIDENZA LA SUA CAPACITÀ DI INTEGRARE QUANTO APPRESO NELLE LEZIONI E NEI LABORATORI  DEL MASTER CON LE ESPERIENZE DI TIROCINIO
Nella descrizione delle attività svolte nella scuola è opportuno esplicitare i seguenti punti:  
· CONTESTO: una breve illustrazione del contesto scolastico in cui si è effettuata l’esperienza.
· ad esempio: territorio in cui si colloca la scuola, composizione e caratteristiche della/e classe/i, programmazione e azione del Consiglio di classe 

· TIROCINIO OSSERVATIVO: riflessioni critiche (classi a confronto, metodologie adottate dal tutor ed eventualmente da altri docenti della scuola ospitante,…)
· ad esempio: le scelte didattiche del tutor, la relazione educativa,  la programmazione disciplinare; laddove si ritenga particolarmente significativo, si può prevedere una breve riflessione critica sugli elementi salienti osservati durante il tirocinio in relazione con i corsi del Master.
· TIROCINIO ATTIVO: l’illustrazione dell’intervento effettuato non dovrà essere una mera trascrizione dei contenuti disciplinari ma una esposizione ragionata di come tali contenuti sono stati trattati. Per tale illustrazione è consigliabile sviluppare i seguenti punti, trattando distintamente la  progettazione e la realizzazione dell’intervento stesso.   
A. la progettazione di un intervento didattico (prerequisiti, obiettivi generali, obiettivi specifici, tempi previsti, materiali, metodologia ...eventuale interdisciplinarità, ). 

In particolare:

· connessioni con i  corsi del Master seguiti

· motivazioni della scelta

· collocazione dell’esperienza all’interno del curricolo

· strutturazione ( obiettivi, metodi, contenuti, temporizzazione; ecc.)

B.  La realizzazione di un intervento didattico 

· attività del docente e degli alunni 
· materiali prodotti

· documentazione dei processi (foto, video, schede di osservazione, appunti sul diario di bordo, schede di laboratorio compilate ...)

· eventuali implicazioni interdisciplinari

· eventuale verifica

· criteri di valutazione 

· RIFLESSIONE: considerazioni critiche e di autovalutazione sull’attività svolta, segnalazione di una esperienza significativa, in positivo o in negativo. Questioni aperte e valutazioni generali, problemi evidenziati e giudizi maturati, consapevolezze raggiunte esplicitazione del modello di insegnamento adottato.   

BIBLIOGRAFIA o SITOGRAFIA
ALLEGATI (eventuali):  schede di lavoro, testi di particolari verifiche, originali lavori prodotti dagli studenti, …
